
 

Il Lodigiano manda cinque parlamentari a Roma. 

L’augurio di buon lavoro di A.Svi.Com e un appello: “Dal 

territorio istanze sempre più condivise su riduzione di 

tasse e burocrazia, aiuto a commercio e Pmi. Necessario 

poi lavorare sulle infrastrutture” 

 

L’esito delle elezioni politiche disegna per il territorio lodigiano uno scenario inedito, 

con ben quattro rappresentanti eletti alla Camera e al Senato. Si tratta di Lorenzo 

Guerini (rieletto alla Camera), Guido Guidesi (rieletto alla Camera), Luigi Augussori 

(neo eletto al Senato) e Claudio Pedrazzini (neo eletto alla Camera), a cui si aggiunge 

il neo senatore Danilo Toninelli, originario di Soresina ma eletto nel collegio 

senatoriale di Cremona-Lodi.  

Mai prima d’ora il territorio lodigiano era stato così ampiamente rappresentato. Agli 

eletti vanno le congratulazioni di A.Svi.Com Lodi e l’augurio di buon lavoro.  

“Il territorio e l’economia lodigiana guardano con fiducia ai nuovi rappresentanti 

eletti in Parlamento, nella consapevolezza che debbano agire nell’interesse 

collettivo - così come previsto dalla legge - ma senza trascurare l’area di 

provenienza, la provincia di Lodi, dalla quale emergono istanze sempre più condivise 

- afferma Vittorio Codeluppi, presidente di A.Svi.Com Lodi -. E’ necessario oggi più 

che mai lavorare per rafforzare i segnali di ripresa economica che già si possono 

cogliere ma che non si sono ancora realmente tradotti - in misura apprezzabile - in 

un aumento dei consumi domestici e nella creazione di nuovi posti di lavoro. E 

ancora, i commercianti e gli operatori delle piccole e medie imprese che A.Svi.Com 

rappresenta chiedono una riduzione della pressione fiscale, con l’intento di avere 

maggior margine per nuovi investimenti, e un alleggerimento della burocrazia. Sul 

territorio, infine, restano aperte alcune partite fondamentali. Solo per fare due 

esempi, non sembra purtroppo trovare soluzione la crisi del Parco tecnologico 

padano, che doveva rappresentare uno dei poli trainanti della ricerca lodigiana; 

occorre infine intervenire in maniera tempestiva sulle infrastrutture, a partire dalla 

tangenziale di Lodi, con l’obiettivo di mettere in sicurezza gli incroci, innanzitutto lo 



snodo della Faustina, dal quale transitano ogni giorno migliaia di veicoli e nel quale 

si verificano purtroppo sovente incidenti”.          


